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DISPOSIZIONI  DI  RIORDINO  E  SEMPLIFICAZIONE
NORMATIVA  -  COLLEGATO  ALLA  LEGGE  FINANZIARIA  200 6
IN  MATERIA  DI  PERSONALE,  AFFARI  ISTITUZIONALI,
RAPPORTI  CON  GLI  ENTI  LOCALI

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  perso n a l e

Art.  1  - Coman d o  pres s o  l’am mi n i s t r az i o n e  regio n a l e .
1. Fermo  restando  quanto  stabilito  all’ articolo  20 ,  commi  7  bis  e

7  ter  della  legge  regionale  10  gennaio  1997,  n.  1,  e  successive
modificazioni  al  personale  appa r t e n e n t e  all’area  del  compar to  del
Servizio  sanitar io  nazionale  in  ambito  regionale,  che  pres ti  servizio
presso  strut tu r e  regionali  in  posizione  di  comando,  è  garan ti to  il
trat t a m e n t o  economico  globale  già  in  godimento ,  qualora  più
favorevole,  ivi  compres e  le  indennit à  relative  agli  incarichi  di
posizione  organizzat iva  e  di  coordina m e n to .

1  bis.  Il  trat t a m e n to  di  cui  al  comma  1  è  previsto  anche  nel  caso
di  dipenden t i  regionali,  appar t e n e n t i  all’area  del  compar to,  in
posizione  di  comando  presso  enti  del  servizio  sanitar io  nazionale  in
ambito  regionale,  compatibilmen t e  con  quanto  previsto  dalla
disciplina  contra t t u ale  in  mate r ia .  ( 1) 

2. Gli  oneri  relativi  alla  corresponsione  delle  indennità  di
posizione  organizzat iva  e  di  coordina m e n to  rimangono  a  carico
dell’amminis t r azione  di  provenienza .

3. Al  termine  del  periodo  di  comando  presso  l’amminis t r azione
regionale,  il personale  di  cui  al  comma  1  al  quale  siano  stati  conferi t i
nell’azienda  di  provenienza  incarichi  di  posizione  organizzativa  e  di
coordina m e n to ,  rient r a  in  servizio  presso  la  stessa  azienda  per  la
prosecuzione  degli  incarichi  fino  al  compimen to  degli  stessi.  Il
dirigente  regionale  della  strut tu r a  alla  quale  il  personale  di  cui  al
comma  1  è  stato  assegna to  trasme t t e  all’azienda  che  ha  disposto  il
comando  una  relazione  concerne n t e  il servizio  pres ta to .

Art.  2  -  Stabi l izzaz i o n e  del  perso n a l e  precario  del  Servizio
sanitario  region a l e .  ( 2 )  

1. In  attuazione  dell’articolo  1,  comma  565,  lette ra  c)  della  legge
27  dicembre  2006,  n.  296  (legge  finanziaria  2007),  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  adotta r e  disposizioni  per  la  stabilizzazione
a  domanda ,  con  la  necessa r ia  gradualit à ,  del  personale  preca rio  del
Servizio  sanitar io  regionale,  ivi  compreso  quello  medico  e
veterina r io.



Art.  3  -  Inquadra m e n t o  nel  ruolo  region a l e  del  perso n a l e  già
in  posiz io n e  di  coma n d o  da  azien d e  od  enti  non  rientra n t i
nell’amb i t o  di  applicaz i o n e  del  Decre t o  legi s la t ivo  30  marzo
200 1 ,  n.  165  “Norm e  gen era l i  sull’ordin a m e n t o  del  lavoro  alle
dipe n d e n z e  dell e  ammi n i s t raz i o n i  pubbl i c h e” .

1. Il  personale  già  in  servizio  presso  la  Regione  del  Veneto  non
inquadr a to  nel  ruolo  dirigenziale ,  in  posizione  di  comando  da  aziende
od  enti  non  rient r an t i  nell’ambito  di  applicazione  del  decre to
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  può  essere  inquadr a to  nel  ruolo
regionale,  a  seguito  di  presen t azione  di  formale  istanza  alla  stru t tu r a
regionale  compete n t e  in  mate ria  di  risorse  umane,  entro  sessan ta
giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  previo  rilascio  del
consegue n t e  nulla- osta  dell’amminis t r azione  di  appa r t e n e nza .

2. L’inquad ra m e n t o  nel  ruolo  regionale  del  personale  di  cui  al
comma  1  è  effettua to  sulla  base  della  comparazione  delle  funzioni
effettivam en t e  svolte,  con  quelle  di  cui  alle  declara to r ie  delle  diverse
categorie  funzionali  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.
2144  del  2003,  relativa  alla  disciplina  dell’accesso  nel  ruolo
regionale,  con  la  garanzia  del  mantenim e n to  del  trat t am e n to
economico  fisso  e  continua t ivo  in  godimento .

Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  187  della  legg e  region a l e  10
giug n o  199 1 ,  n.  12  “Organizzaz i o n e  ammi ni s tr a t iva  e
ordina m e n t o  del  perso n a l e  del la  Regio n e ”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Al comma  2  dell’ articolo  187  della  legge  regionale  10  giugno
1991,  n.  12  e,  successive  modificazioni,  le  parole:  “da  un  minimo  di
lire  75.000  a  un  massimo  di  lire  130.000,”  sono  sostitui te  dalle
parole:  “da  un  minimo  di  euro  75,00  ad  un  massimo  di  euro  130,00”
a  decor re r e  dall’1  gennaio  2008.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  affari  istituzi o n a l i

Art.  5  -  Control lo  sull’at t ivi tà  di  servizio  del le  soci e t à  con
parte c ip az i o n e  della  Regio n e .
omissis  (3) 

Art.  6  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  12  gen n a i o  197 3 ,  n.  1
“Norm e  sull’iniz ia t iva  popolar e  per  le  legg i  ed  i  rego la m e n t i
regio n a l i ,  sul  refere n d u m  abrog at ivo  e  sui  refere n d u m
con s u l t iv i  region a l i”  e  succ e s s i v e  modif i caz i o n i .

1. Il  secondo  comma  dell’ articolo  19  della  legge  regionale  12
gennaio  1973,  n.  1  e  successive  modificazioni,  è  così  sostitui to:
omissis  (4) 

2. Al  primo  comma  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  12
gennaio  1973,  n.  1  le  parole:  “e i relativi  allegati”  sono  soppress e .

3. Al  secondo  comma  dell’ articolo  20  della  legge  regionale  12
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gennaio  1973,  n.  1  le  parole:  “ed  agli  atti”  sono  soppress e .

Art.  7  - Collaboraz i o n i  con  le  Univers i tà .
1. La  Giunta  regionale  può  stipular e  con  le  Universi t à  apposi te

convenzioni  per  la  predisposizione  di  studi,  indagini,  ricerche  e
proget ti ,  ovvero  per  la  pres tazione  di  servizi  qualificati,  in  campo
scientifico,  economico  e  amminis t r a t ivo,  per  i  quali  risulti
eccessivame n t e  oneroso  provveder e  in  proprio.

Art.  8  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  44  della  legg e  region a l e  3
febbraio  200 6 ,  n.  2  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 6” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  44  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  è  così  sostitui to:
omissis  (5) 

2. Al  comma  2  dell’ articolo  44  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2  le  parole  “della  sovvenzione ”  sono  sostitui t e  dalle  parole
“del  riconoscim e n to  economico”.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  rapport i  con  gli  enti
local i

Art.  9  -  Modif ica  della  leg g e  region a l e  2  dice m b r e  199 1 ,  n.  30
“Interve n t i  per  favorire  l’attuaz i o n e  del  Testo  unico  delle  legg i
sull’ordin a m e n t o  degl i  enti  local i  approvato  con  decre to
legi s l a t ivo  18  agos t o  200 0 ,  n.  267  e  succ e s s iv e  modif i caz i o n i ,
nonc h é  della  legg e  15  marzo  199 7 ,  n.  59  e  del la  legg e  15
mag g i o  199 7 ,  n.  127”  e  succ e s s i v e  modif icaz i o n i .

1. L’articolo  1  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30  e
successive  modificazioni,  è  sostitui to  dal  seguen te :
omissis  (6) 

2. L’articolo  2  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30  e
successive  modificazioni,  è  sostitui to  dal  seguen te :
omissis  (7) 

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  control lo  sug l i  enti
ammi n i s t ra t iv i  region a l i

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  4  della  legg e  regio n a l e  18
dice m b r e  199 3 ,  n.  53  “Disc ip l in a  dell’at t ivi tà  di  vigilanz a  e  di
contro l lo  sug l i  enti  ammi n i s t r a t iv i  region a l i”  e  succ e s s iv e
modif i caz i o n i .

1. Il  sesto  comma  dell’ articolo  4  della  legge  regionale  18
dicembr e  1993,  n.  53  e  successive  modificazioni  è  così  sostitui to:
omissis  (8) 
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Art.  11  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell’ articolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 () Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  55  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30.  
2 () Vedi  interp r e t azione  auten tica  recata  dall’art .  1  della  legge  regionale  26
giugno  2008,  n.  3,  che  recita:  “1. La  parola  “personale  precario  del  servizio
sanitario”  di  cui  all’articolo  2  della  legge  regionale  16  agosto  2007,  n.  22
“Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  normat iva  -  collega to  alla  legge
finanziaria  2006  in  mate ria  di  personale,  affari  istituzionali,  rappor t i  con  gli
enti  locali.”  devono  intende r s i  riferite  anche  a  tut ti  i  profili  professionali
dirigenziali  del  ruolo  sanita rio,  oltre  che  i medici  e  veterina r i .”.
3 () Articolo  abroga to  da  comma  2  art.  12  legge  regionale  20  aprile  2018,  n.
15.  
4 () Testo  riporta to  all’art.  19  della  legge  regionale  12  gennaio  1973,  n.  1.  
5 () Testo  riporta to  al  comma  1  dell’ar t .  44  della  legge  regionale  3  febbraio
2006,  n.  2.  
6 () Testo  riporta to  all’art.  1  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30.  
7 () Testo  riporta to  all’art.  2  della  legge  regionale  2  dicembre  1991,  n.  30.  
8 () Testo  riporta to  al  comma  6  dell’art .  4  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53.  
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